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Direzione Generale Cura della Persona Salute e Welfare 

 

 

COMITATO CONSULTIVO REGIONALE PER LA QUALITA’ DEI SERVIZI 

SANITARI DAL LATO DEL CITTADINO (CCRQ) 

 

 

Verbale N° 9/2021 del 6/10/2021 SEDUTA STRAORDINARIA 

Componenti del CCRQ 

 

Presenti: Mario Fecondo, Romano Grande, Pino Gino Perini, Elio Ferri, Matteo Biagini, 

Gabriella Fabbri, Luciano Sighinolfi, Lina Pavanelli, Luigi Tirotta, Antonio Cesare Guzzon, 

Giuseppina Poletti, Luigi Palestini, Pierantonio Marongiu, Liliana Tomarchio, Sarti 

Pierpaolo, Angela Lucarelli, Folli Ilaria, Bruna Borgini, Remo Martelli, Annalisa Bettini. 

 

Assenti Giustificati: Luigi Mazza, Barbara Schiavon, Ester Sapigni, Imma Cacciapuoti, Maria 

Paola Lumetti, Marco Vanoli, Eleonora Bertolani, Ottavio Nicastro, Annarita Fabbri, Luigi 

Scortichini. 

 

Assenti: 

 

 

 

Per la Segreteria con ruolo di verbalizzante: Roberta Franceschini. 

 

 

 

 

ODG: 

 

 

 

ore   9:30 Saluto della Presidenza. Presentazione candidature per 
elezione cariche 2021/2024. Approfondimenti organizzativi. 
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Il Presidente saluta i presenti e apre la seduta. 

 

Affronta il tema della composizione del Comitato e delle caratteristiche della rappresentanza 

della parte pubblica e privata. 

 

Martelli: dovrebbe essere considerato 1/3 dei componenti della Regione. In realtà sono 17 del 

mondo del volontariato 9 componenti della sanità e uno per l’ospedalità privata. 

 

Perini: Se l’A USL della Romagna non avrà più 4 componenti occorrerà rivedere il numero 

complessivo dei volontari. 

Non calare i rappresentanti ma aumentarli per una migliore rappresentatività del territorio. 

 

Martelli: nel tempo si sono accorpati i comitati territoriali e sono sorte forme di coordinamento 

nelle Aziende sanitarie. 

Abbiamo bisogno di rappresentanza effettiva dei componenti della sanità pubblica. 

Ridurre forse il numero dei collaboratori appartenenti all’area dell’assistenza territoriale. 

E’ necessaria la rappresentanza dell’URP. 

 

Franceschini: segnala il preso contatto con dott. Milco Forni responsabile dell’URP della 

Regione Emilia-Romagna che ha dato disponibilità a partecipare.  

E’ necessario procedere con ordine e provvedere prima all’espletamento dell’elezione delle 

cariche poi si rivedrà il gruppo nelle sue varie componenti e in seguito verrà adottata una 

determina della Direttrice generale con l’aggiornamento dei componenti il Comitato. 

 

Si fornisce opportuna informazione per i colleghi interni alla Regione che partecipano per la 

prima volta alle elezioni delle cariche CCRQ. Si ribadisce che solo chi è titolare può 

partecipare alle votazioni. Le buste con il materiale per il voto a distanza verranno inviate solo 

a loro. 

Si chiede riscontro, oggi, riguardo allo schema di scheda predisposto e inviato per e-mail a tutti 

i componenti. Occorre mandare tutto quanto predisposto nel giro di pochi giorni per il rispetto 

dei tempi, in particolare postali. 

 

Il Comitato si esprime per la predisposizione di due schede, una per l’elezione del Presidente 

una per il Vice-presidente. 

 

Perini: per il CCM di Rimini, a causa delle dimissioni del sig. Ortensio Cangini, Fabbri 

Annarita lo sostituisce come titolare, per le elezioni. 

 

Marongiu: nel regolamento CCM A USL di Romagna c’è scritto che i supplenti potranno 

sostituire a tutti gli effetti i titolari dimissionari. 

 

Perini: verrà comunque fatto ulteriore aggiornamento contestualmente al rinnovo della 

proposta per i 4 rappresentanti dell’A USL Romagna. 

 

Franceschini: ricorda anche che ci sono colleghi regionali supplenti di titolari, non ancora 

sostituiti. 
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Folli: sostituisce Franca Mengoli andata in pensione segnala che si è in attesa di 

riorganizzazione del servizio, appena sarà possibile il Responsabile dott. Gino Passarini, 

provvederà a segnalare altro nominativo. 

 

Martelli: l’aggiornamento con determina del gruppo è necessaria. Entro gennaio occorre 

ricevere aggiornamenti per la situazione della Romagna. 

 

Franceschini: atto dovuto e calendarizzato. 

Chiede se si dovrà provvedere quindi all’invio a Fabbri Annarita e Folli Ilaria delle schede per 

le votazioni tramite il servizio postale. 

 

Tirotta: se si permette di far votare i supplenti potrebbero esserci poi problemi per il futuro. 

 

Si mette al voto se il supplente possa sostituire a tutti gli effetti il titolare quando si è dimesso o 

andato in pensione. 

 

Tomarchio: visionati gli atti e la normativa i supplenti inseriti in determina possono votare se i 

titolari sono cessati. 

 

Poletti: segnala che poiché rappresenta due aziende (A USL di Parma e A OSP di Parma) ha 

diritto a votare per due. 

A richiesta, diede la disponibilità, anche in previsione della fusione futura delle due Aziende. 

 

Tomarchio: situazione non normale ma in essere. Situazione formale che dobbiamo accettare. 

 

Ferri: anomalia, ma è formalizzato pertanto è da accettare. 

 

Lucarelli: segnala che con Elisa Soricelli non si occupano solo del numero verde sanità ma 

anche di fornire le risposte a tutti quei cittadini che scrivono all’indirizzo disponibile nei 

contatti del sito salute.regione.emilia-romagna.it. Si tratta di un’attività che consente di avere il 

polso di quelle che sono le questioni di maggior interesse/criticità dei cittadini e delle cittadine. 

Valuta positivamente se l’URP regionale entra a far parte del Comitato. 

 

Perini: segnala che riguardo all’espletamento delle procedure sarà necessario procedere 

all’estrazione degli scrutatori. Sarà possibile rifiutare a priori. Legge la normativa del 2019. 

 

Franceschini: riguardo a quanto previsto nel regolamento segnala che in riferimento al timbro 

e alla sigla della segreteria nel materiale messo a disposizione per le procedure occorrerà 

considerare che nessun timbro è stato messo a disposizione della segreteria. I timbri regionali 

sono ormai tutti digitali. 

Chiede se è sufficiente il logo della Regione stampigliato e sigla della segreteria anche nelle 

schede.  

 

Il comitato conferma che si ritiene valida stampigliatura del logo e sigla su schede e buste 

messe a disposizione per le elezioni. 
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In fase di revisione del verbale il Presidente Perini comunica al Comitato che siglerà 

personalmente tutte le schede e le buste utilizzate per la procedura.  

 

Poletti: Chiesta conferma non solo presidenti eleggibili ma anche delegati. 

 

Presidente: conferma. 

 

Presidente: pone questione che non esistano conflitti di interesse per Annalisa Bettini 

attualmente dipendente regionale, candidata per la Presidenza CCRQ (dubbi anche per quanto 

riguarda la possibilità di svolgere il ruolo di Presidente CCM). 

 

Tomarchio: ritiene che non sussistano problemi in quanto partecipa per la parte del 

volontariato e non di parte pubblica. 

 

Tirotta: legge regolamento CCM di Piacenza. Contenuta incompatibilità rispetto a caso 

presentato. 

 

Poletti: Bettini non lavora nell’ambito sanitario. Lavora all’Agenzia regionale lavoro. 

 

Martelli: legge contenuto art. 4 della Del. G.R. n. 2302 ”Approvazione schema tipo di 

regolamento dei comitati consultivi misti, istituiti con L.R. 19/1994” del 21/12/2016. 

Chiede a Tomarchio di verificare la compatibilità. 

 

Bettini: chiede di verificare la validità per il CCRQ mentre per il CCM c’è già stata riscontrata 

e la procedura è conclusa. Segnala che non ricopre ruolo dirigenziale né cariche politiche. 

 

Ferri: per evitare ricorsi successivi è necessario verificare le condizioni precedenti alle 

procedure per l’elezione nei CCM/CCRQ. 

 

Tomarchio: quella citata è una delibera che mette a disposizione delle Aziende sanitarie uno 

schema di regolamento. Procedure difformi sul territorio sono contemplate. Le Aziende 

possono garantire le specificità locali.  

Non è a conoscenza di quanto prevede il regolamento del CCM dell’A OSP di Bologna. 

La clausola citata nella proposta del 2016 fu inserita per evitare il conflitto di interessi (qui 

declinati).  

La proposta di schema è ancora vigente ma non necessariamente in questa formulazione per le 

Aziende (non vincolante).  

Occorre valutare cosa è presente nei singoli regolamenti dei CCM, tuttavia il CCRQ non va a 

sindacare cosa avviene nelle singole Aziende. Il CCRQ ha un altro mandato, dato dalla 

normativa in essere. 

Le Aziende fanno le loro valutazioni sulla base del loro regolamento. Non impugnamo una 

elezione validata e ufficializzata dall’Azienda. Il CCRQ è organismo diverso. Le valutazioni 

fatte dall’A OSP di Bologna sono insindacabili. 

 

Ferri/Perini: occorre un parere scritto della dott.ssa Tomarchio. 

 

Pavanelli: d’accordo con la dott.ssa Tomarchio. Bettini non lavora per la sanità e quindi non 

vede problemi. Va solo focalizzata la valutazione se la dott.ssa Bettini è idonea al ruolo. 
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Fecondo: d’accordo con Ferri. 

 

Tomarchio: riporta a ruolo CCRQ. Il CCRQ è momento di sintesi e di confronto e 

rappresentanza del sistema locale. 

Non siamo noi il momento regionale che impone sul territorio delle procedure. Emerge in 

questo spazio l’incontro delle specificità di ogni realtà locale. Rispetto dell’autonomia 

aziendale e rispetto per la differenza. Snaturiamo il ruolo del CCRQ se imponessimo un 

sistema uguale per tutti. 

 

Fabbri: perplessità a nomina di un membro dipendente della Regione. Problema di subire 

(possibili) pressioni per l’appartenenza alla stessa amministrazione del Comitato. 

 

Perini: verificare da parte di Tomarchio se i candidati hanno i requisiti. 

 

Tomarchio: propone di fare richiesta scritta poi risposta a firma della Direttrice Generale. 

Invierà traccia al Presidente Perini. 

 

Tirotta: ritiene che stiamo perdendo di vista il mandato e l’obiettivo del CCRQ. Valutiamo la 

persona e le proposte. 

 

Franceschini: richiama al rispetto dei tempi. Valutare attentamente i tempi amministrativi per 

rispettare le procedure previste. 

 

Tomarchio: potrebbe bastare la sintesi di quanto discusso nel verbale. 

 

Perini: ritiene che non sia sufficiente il verbale e che sia necessaria la risposta della Direttrice e 

chiede la disponibilità di ricevere quanto richiesto nel giro di qualche giorno da parte di Tomarchio. 

Si concorda di procedere in questo modo. 

 

La seduta termina alle 11,30. 
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